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Pubblicazione a mezzo piattaforma di gara Sater di Intercent-ER

Reggio nell’Emilia, 04 gennaio 2021

OGGETTO:  PROCEDURA  APERTA  PER  L’AFFIDAMENTO  IN  CONCESSIONE  DEL
SERVIZIO  DI  DISTRIBUZIONE  AUTOMATICA DI  BEVANDE  E  ALIMENTI
PRESSO LE SEDI DEL COMUNE DI REGGIO EMILIA – CIG 9010297C4B -
CUI  S00145920351202100051 - CPV 42933000-5 – Distributori automatici.

Alla Stazione Appaltante è pervenuto il seguente quesito, che si riporta a seguire, unitamente
alle relative risposte:

QUESITO N. 1

1.1
All’art. 4 del Capitolato i tempi di installazione sono di venti giorni naturali e consecutivi dalla
data  di  aggiudicazione.  Considerando  la  situazione  attuale,  la  difficoltà  di
approvvigionamento di qualsiasi materiale siamo a chiedere che tale termine venga rivisto.

1.2
Art.  5  la  decorrenza del  contratto indicata nel  Capitolato è dal  mese  di  novembre  2021.
Trattasi di errore?

1.3
Art. 7 comma 4 “La raccolta dei rifiuti deve essere effettuata in conformità alla legislazione
vigente a cura e spese del gestore…”. Il gestore smaltisce solamente i rifiuti generati dal
caricamento di  snack e bevande (es confezioni - scatoloni),  non i recipienti portarifiuti,  in
quanto  possono  anche  contenere  materiali  non  pertinenti  alla  distribuzione  automatica  e
comunque non si  tratta  di  un  onere  a  carico  di  chi  gestisce il  servizio  di  vending.  Si  fa
riferimento  anche  allo  “svuotamento”  dei  cestini…  da  parte  di  chi  dev’essere  effettuata
questa operazione? (non pertinente al gestore vending).

1.4
Chiediamo che ci venga indicata l’utenza di tutti gli uffici. 

1.5
Evidenziamo che la possibilità di prevedere, a richiesta dei singoli uffici macchine da tavolo
a cialde rende impossibile generare un conto economico veritiero che valuti correttamente il
rischio di imprese.



Il  prezzo  del  caffè  a  cialde  è  di  €  0,37,  pertanto  inferiore  al  caffè  in  grani,  ciò  risulta
decisamente  antieconomico.  Tale  prezzo  si  riferisce  anche  alle  cialde  che  dovrebbe
acquistare il personale in piena autonomia? 

1.6
Si chiede che cosa si intende per “bevande calde”.

1.7
Quale tipologia di caffè dovrà essere utilizzato nelle bevande calde che prevedono il caffè?
(miscela superiore? Equo solidale?)  È previsto un caffè base? 

1.8
Che cosa si intende per bevande arricchite?

1.9
Si chiede se debbano essere inserite le schede tecniche dei prodotti. 

RISPOSTA A QUESITO N. 1

1.1
Si rettifica il giorno di riferimento che deve intendersi la data di affidamento e conseguente
consegna in via d’urgenza in pendenza di stipula contrattuale e non di aggiudicazione; per
quanto riguarda i tempi di installazione, la concessione di eventuali proroghe sarà valutata in
fase di affidamento a seguito di motivata richiesta del concessionario.

1.2
Come precisato all’art.  5 del Capitolato, il  contratto ha la durata di  48 (quarantotto) mesi
naturali e consecutivi indicativamente a decorrere dal mese di novembre 2021. La definizione
degli  atti  di  gara,  disposta con due provvedimenti  dirigenziali  successivi  alla  determina di
indizione, ha determinato uno slittamento della loro relativa pubblicazione. Si ribadisce che il
giorno di riferimento è la data di affidamento e conseguente consegna in via d’urgenza in
pendenza di stipula contrattuale e non di aggiudicazione, indipendentemente dalla data di
installazione dei distributori.

1.3
Il  gestore  è  tenuto  allo  smaltimento  dei  soli  rifiuti  generati  dal  caricamento  di  snack  e
bevande quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, imballaggi, scatoloni e confezioni. Si
conferma che tali  rifiuti  dovranno essere rimossi e smaltiti  a cura del  gestore,  fuori  dalle
strutture interessate.
Il  ridotto  utilizzo  di  imballaggi,  l’utilizzo  di  materiali  riciclati,  riciclabili  o  facilmente
biodegradabili,  la  raccolta  differenziata  dei  rifiuti  e  le  azioni  intraprese  per  incentivare  il
corretto smaltimento del rifiuto così da incentivarne il riciclo sono tuttavia richiamati tra gli
elementi di valutazione qualitativa dell’offerta. 

1.4
Dato non disponibile. Attenersi ai dati contenuti nei documenti di gara.

1.5
Il numero di distributori a cialde (TIPO A1) previsto nel documento “Elenco sedi e tipologia
distributori” è pari a quattro: il prezzo del caffè a cialde, di cui all’art. 8 del Capitolato e pari
ad € 0,37, si riferisce alle sole cialde destinate alle macchine che saranno installate presso



le quattro sedi ivi  indicate e non anche a quelle riferibili   alle macchine da tavolo che il
gestore si impegna a fornire a richiesta dei singoli uffici.

1.6
Tale quesito trova risposta all’art. 8 del Capitolato.

1.7
Tale quesito trova risposta all’art. 9 del Capitolato.

1.8
A titolo esemplificativo e non esaustivo una bevanda arricchita è il “caffè al ginseng”.

1.9
L’inserimento  di  specifiche  tecniche  potrà  essere  tenuto  in  considerazione  in  sede  di
valutazione qualitativa dell’offerta.

Il Dirigente del Servizio Appalti e Contratti
                                                    (F.to dott. Alberto Prampolini)


